
UNIONE DEI COMUNI MONTANI AMIATA
GROSSETANA

Arcidosso – Castel del Piano - Castell'Azzara - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano – Semproniano

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA

COPIA

Deliberazione n° 157 del 08-10-2018

_____________________________________________________________________________________

Oggetto: REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013- PSR 2014-2020 - SOTTOMISURA 16.9
"DIVERSIFICAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE IN ATTIVITÀ RIGUARDANTI L'ASSISTENZA
SANITARIA, LINTEGRAZIONE SOCIALE, LAGRICOLTURA SOSTENUTA DALLA
COMUNITÀ". APPROVAZIONE PROPOSTA DI PROGETTUALITÀ.

_____________________________________________________________________________________

L’anno  duemiladiciotto, addì  otto del mese di ottobre alle ore 11:00 nella sede dell’Ente previa notifica
degli inviti personali avvenuta nei modi e nei termini di legge, si è riunito l’Organo Deliberante GIUNTA
.

Proceduto all’appello nominale, risultano:

Presenti Assenti
Marini Jacopo PRESIDENTE Presente
Fortunati Fosco MEMBRO Presente
Galli Massimo MEMBRO Presente
Balocchi Federico MEMBRO Assente
Secco Giampiero MEMBRO Presente
Petrucci Luciano MEMBRO Presente
Franci Claudio MEMBRO Presente

   6    1

Assiste il Segretario F.F. Alberto Balocchi.

Presenti n°    6 - Assenti    1 - Tot Componenti n° 7. Assume la Presidenza il Dr. Jacopo Marini, nella sua
qualità di PRESIDENTE dell’Unione dei Comuni e constatata la legalità dell’adunanza dichiara aperta la
seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine del Giorno.



Sulla presente proposta di Deliberazione i sottoscritti, ai sensi dell’art. 49 comma 1° D.Lgs. 267/2000,
esprimono i seguenti pareri:

Parere Favorevole sulla proposta di deliberazione avanti riportata per quanto concerne la Regolarita'
Tecnica.
Li 05-10-2018.

Il Responsabile del Servizio
F.to Giorgio Ginanneschi

Parere Favorevole sulla proposta di deliberazione avanti riportata per quanto concerne la copertura
finanziaria della Regolarità Contabile.
Li 05-10-2018.

Il Responsabile del Servizio
F.to Alberto Balocchi



ALLA GIUNTA DELL'UNIONE
SEDE

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

UFFICIO PROPONENTE: SERVIZIO IX Ambiente e Protezione Civile

OGGETTO: REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013- PSR 2014-2020 - SOTTOMISURA 16.9
"DIVERSIFICAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE IN ATTIVITÀ RIGUARDANTI
L'ASSISTENZA SANITARIA, LINTEGRAZIONE SOCIALE, LAGRICOLTURA
SOSTENUTA DALLA COMUNITÀ". APPROVAZIONE PROPOSTA DI
PROGETTUALITÀ.

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento
(CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso atto del
testo del PSR 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione C.E. n. 5595 C (2018) finale del 22/08/2018 della Commissione Europea, che approva la
versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.518 del 30/05/2016 - Reg. (UE) 1305/2013 FEASR – Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle “Direttive comuni per l’attuazione delle misure a investimento” e
s.m.i;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n.65 del 15/06/2018, con il quale venivano approvate le “Disposizioni
comuni per l'attuazione delle misure ad investimento”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 540 del 21/05/2018 - Reg. (UE) 1305/2013  - FEASR  - Programma di
Sviluppo Rurale 2014-2020. Disposizioni specifiche per l’attuazione della sottomisura 16.9 “Diversificazione
attività agricole in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla
comunità – annualità 2018” secondo le disposizioni contenute nell’Allegato A della stessa;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 11219 del 4 luglio 2018 - Reg (UE) 1305/2013 – FEASR Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2020 – Bando sottomisura 16.9 “Diversificazione attività agricole in attività riguardanti l'assistenza
sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità – annualità 2018” ed in particolare l’allegato
A,  che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Visto che l’allegato A del Decreto Dirigenziale n. 11219 del 4 luglio 2018 stabiliva che la data ultima per la
presentazione delle domande di aiuto era fissata alle ore 13 del 28 settembre 2018;

Visto che il Decreto Dirigenziale n. 15049 del 25 settembre 2018 stabilisce che la presentazione delle domande è
stata prorogata dal 28 settembre al 26 ottobre 2018, ore 13.

Vista la Legge Regionale n. 24 del 26 febbraio 2010, n. 24 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”;



Visto il Progetto di Agricoltura Sociale che interessa la Provincia di Grosseto denominato “Amiata Responsabile”
del quale la Unione dei Comuni Montani Grossetana riveste qualità di partner e sede ospitante della segreteria
operativa;

Visti i progetti che questo ente intende realizzare nel campo dell’agricoltura sociale;

Considerato che per l’Unione dei Comuni Montani Grossetana è di particolare interesse promuovere la
realizzazione di progetti volti a sostenere forme di cooperazione tra aziende agricole/forestali e soggetti a finalità
sociale in cui l'attività agricola è funzionale alla realizzazione di servizi volti all'inclusione lavorativa, sociale,
terapeutico-riabilitativa di soggetti svantaggiati ai sensi dell' art.4 della L.381/91, con particolare attenzione ai
giovani e che l’agricoltura sociale può divenire di fondamentale importanza per tutto il territorio dell’Amiata
Grossetana, non solo per l’interesse che potrebbero trovarvi gli operatori agricoli della zona, come attività di
diversificazione, ma anche per il ruolo importante che l’agricoltura può assumere a livello sociale;

Preso atto che l’agricoltura sociale, è ormai in fase di sperimentazione in tutta la Toscana ed in particolare nella
Provincia di Grosseto e che nei prossimi anni, tale tematica sarà estremamente rilevante e che le azioni che saranno
intraprese, hanno l’obiettivo di risolvere problematiche sociali, con l’ausilio dell’agricoltura e delle aziende
agricole coinvolte;

Reputato opportuno, in qualità di Ente Pubblico, proporsi quale capofila di un progetto di cooperazione sulla

promozione, la sperimentazione e la diffusione dell’agricoltura sociale come strumento per la coesione sociale, la

sostenibilità e la partecipazione nei processi di sviluppo locale nell’Amiata e nella Maremma da presentare a valere

sul bando sottomisura 16.9 “Diversificazione attività agricole in attività riguardanti l'assistenza sanitaria,

l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità – annualità 2018” del Programma di Sviluppo Rurale

2014-2020, al fine di sostenere lo sviluppo dell'agricoltura multifunzionale e favorire la diversificazione dell'attività

agricola;

Considerato che le domande di aiuto devono essere presentate entro le ore 13:00 del 26 ottobre 2018, impiegando

esclusivamente, mediante procedura informatizzata, la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale

dell'Anagrafe Regionale delle aziende agricole gestita dall'Agenzia Regionale Toscana per l'Erogazione in

Agricoltura (Artea) e raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it e che nel caso di finanziamento del progetto dovrà

essere costituita una A.T.S. (Associazione Temporanea di Scopo);

Considerato che nelle prossime settimane sarà necessario il coordinamento con gli altri partner coinvolti per le fasi
necessarie alla redazione della progettazione complessiva occorrente per la presentazione della domanda di
contributo, oltre che per l’attività di animazione presso gli operatori agricoli da coinvolgere nell’iniziativa, per lo
sviluppo del progetto;

Visto l’intento di predisporre un progetto che prevede il seguente obiettivo: costituzione di una A.T.S., per
realizzare una iniziativa progettuale per servizi volti all'inclusione lavorativa, sociale, terapeutico-riabilitativa di
soggetti svantaggiati ai sensi dell' articolo 4 "Persone svantaggiate" della legge 381/1991, comprendente:

Soggetti del terzo settore (Imprese Sociali di cui al d.lgs 155/06 e smi, Cooperative Sociali di cui alla L.
381/91 e smi);



Soggetti pubblici tra quelli che hanno funzioni di programmazione e gestione dei servizi e degli interventi
sanitari, socio-sanitari e socio-assistenziali per gli ambiti territoriali di riferimento del progetto (ai sensi
delle L.R. 40/05 e L.R. 41/05 – Società Della Salute, Zone Distretto, Aziende Sanitarie, Comuni in
gestione singola o associata);
Associazioni di promozione sociale di cui alla legge n. 383/2000;
Fondazioni attive nella progettazione e nella realizzazione di interventi e servizi sociali;
Organizzazioni professionali, associazioni di categoria delle filiere agricole e organizzazioni sindacali;
Università degli studi ed Enti di ricerca.

Atteso che l’importo complessivo dell’investimento (costituito dalla sommatoria di tutti gli interventi previsti da
tutti i partner) ammonti ad € 100.00,00 (massimale previsto dal bando) e che per l’Ente Pubblico, il sostegno
concesso, in forma di contributo in conto capitale,  è pari al 90% del costo totale ammissibile, con inclusione
dell’IVA e quindi  pari ad € 90.000,00.

Ritenuto che la parte non sostenuta dal contributo, sarà coperta mediante fondi propri da reperire ed impegnare con
separato atto, a seguito dell’avvenuta ammissibilità al finanziamento richiesto o con l’utilizzo di personale;

Ritenuto inoltre urgente, vista l’imminente  scadenza   della proroga del bando, procedere all’approvazione della
proposta di progetto, individuando il Responsabile del Servizio  IX – Area 7 - Ambiente e Protezione Civile,
incaricato in virtù del Decreto del Presidente n. 7 del 09/06/2017 e sua successiva modifica, di cui al Decreto n. 16
del 14/06/2017, quale soggetto Responsabile del Procedimento di che trattasi, autorizzandolo a predisporre le
procedure e gli atti necessari alla presentazione della richiesta di contributo in qualità di capofila;

Ritenuto, altresì, di impegnarsi:
qualora ottenuto il finanziamento, a predisporre un piano di autofinanziamento,  idoneo a garantire unaa)
propria autonomia all’intervento,  dal punto di vista finanziario e che, tale progettualità,  deve essere
completata entro 24 mesi dal contratto di assegnazione emesso dalla Regione Toscana;
ad essere capofila del progetto e dell’A.T.S. da sottoscrivere poi con tutti coloro che aderiranno al progettob)
in seguito al finanziamento concesso;
a garantire l’osservanza di ogni altro impegno richiesto dal bando;c)

Visto il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000.

Acquisiti i pareri obbligatori favorevole, di regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili come previsto
dall'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000.

Constatato che il provvedimento ricade nella competenza della Giunta, ai sensi dello Statuto.

Visto lo Statuto approvato dai Consigli Comunali di ciascun Comune aderente all'Unione e pubblicato nei termini
di legge sui siti on-line dei comuni associati e pubblicato nei termini di legge sul BURT Parte Seconda n. 45 del
07/11/2012 – Supplemento n. 142.

PROPONE

Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, la proposta di progetto di importo complessivo stimato1.
in  € 100.000,00, da presentare nel bando emesso dalla Regione Toscana sulla sottomisura 16.9 del PSR.

Di dare atto che la Responsabilità del Procedimento sarà assegnata al Responsabile  Servizio  IX – Area 7 -2.
Ambiente e Protezione Civile, incaricato in virtù del Decreto del Presidente n. 7 del 09/06/2017 e sua successiva
modifica, di cui al Decreto n. 16 del 14/06/2017, a cui viene conferito espresso mandato.



Di dare atto, altresì, che la copertura della spesa sottesa di cofinanziamento e della compartecipazione per3.
la realizzazione del progetto sarà disposta con separato provvedimento, a seguito della realizzazione del progetto e
delle indicazioni in esso contenute.

Che solo dopo l’avvenuta concessione del contributo richiesto da parte della Regione Toscana sarà reperita4.
la somma occorrente per il finanziamento della quota parte di spettanza dell’Ente.

Di impegnarsi:5.

qualora ottenuto il finanziamento, a predisporre un piano di autofinanziamento,  idoneo a garantirea)
una propria autonomia all’intervento,  dal punto di vista finanziario, dando atto che, tale progettualità,
deve essere completata entro 24 mesi dal contratto di assegnazione emesso dalla Regione Toscana;

a ricoprire il ruolo di Capofila del Progetto, aderendo pertanto alla costituenda Associazioneb)
Temporanea di Scopo,  unitamente a  tutti i patner che aderiranno al progetto;

a garantire l’osservanza di ogni altro impegno richiesto dal bando.c)

6. Di dichiarare l’atto deliberativo di cui alla presente proposta, immediatamente eseguibile.

IL RESPONSABILE

SERVIZIO IX Ambiente e Protezione Civile

(Ing. GIORGIO GINANNESCHI)

LA GIUNTA

VISTA la proposta di deliberazione avanzata dal Servizio IX Ambiente e protezione civile  avente ad
oggetto:  "REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013- PSR 2014-2020 - SOTTOMISURA 16.9
"DIVERSIFICAZIONE ATTIVITÀ AGRICOLE IN ATTIVITÀ RIGUARDANTI L'ASSISTENZA
SANITARIA, LINTEGRAZIONE SOCIALE, LAGRICOLTURA SOSTENUTA DALLA COMUNITÀ".
APPROVAZIONE PROPOSTA DI PROGETTUALITÀ”

CONSTATATO che la proposta  sopra riportata contiene tutti gli elementi dell'atto deliberativo per cui la
stessa può essere approvata integralmente;

ACQUISITI i pareri  obbligatori favorevoli, di regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili
come previsto dall'Art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

CONSTATATO CHE il provvedimento ricade nella competenza della Giunta, ai sensi dello Statuto;

VISTO lo statuto approvato dai consigli comunali di ciascun comune aderente all'unione e pubblicato nei
termini di legge sui siti on-line dei comuni associati e pubblicato nei termini di legge sul BURT Parte
Seconda n. 45 del 07/11/2012 – Supplemento n. 142 modificato con atto di natura ricognitiva con
deliberazione della Giunta. n. 57 del  09/04/2018 e pubblicato sul BURT Parte Seconda, nr.23 del
06/07/2018 Supplemento, nr. 93;

CON VOTAZIONE UNANIME;

D E L I B E R A



1) - Di approvare, così come approva, integralmente la proposta di deliberazione di che trattasi che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) - Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con separata votazione e con i voti
unanimi dei presenti, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, Art. 134 comma 4.



Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO F.F.

F.to Jacopo Marini F.to Alberto Balocchi

_____________________________________________________________________________________

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

Li 18-10-2018.

IL SEGRETARIO F.F.

F.to Alberto Balocchi

_____________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente Deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi dal 18-10-2018
al 02-11-2018 al numero 2165 del Registro delle Pubblicazioni.

ai sensi e per gli effetti dell’art. 124 comma 2° del D.Lgs. 267/2000

Arcidosso li 18-10-2018.

IL SEGRETARIO F.F.

F.to Alberto Balocchi

_____________________________________________________________________________________

La presente Deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e Art.
35 comma 4 della L.R. 31/92 il giorno 03-11-2018 essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva.

Arcidosso li 18-10-2018.

IL SEGRETARIO F.F.

F.to Alberto Balocchi

1 http://www.cm-amiata.gr.it/


